Le età della salute: prima infanzia [Cipes, incontro del 10/2/2011]

	Fattori
	Problemi
(determinanti e fattori di rischio prevalenti)
	Soluzioni

(interventi, azioni integrate, politiche)

Costruzione di un repertorio di buone prassi

	Condizione di salute  fisica del bambino (fattori endogeni)
	Fattori genetici ed esiti di gravidanza, disabilità vaccinazioni (e relativo impatto), problemi di malassorbimento ed errori di alimentazione, malattie infettive , interruzione dei percorsi di cura e di prevenzione troppo costosi, …
	Diagnosi precoce dei deficit genetici e fattori familiari, prime terapie, …

Diagnosi e correzione precoce dei deficit sensoriali, estensione dei Lea,  …

Garantire piena accessibilità ai servizi essenziali 

	Qualità e ampiezza delle relazioni interpersonali
	Relazione madre- bambino e relazione padre-bambino, differenze di genere, conflittualità familiare, le relazioni tra fratelli, il ruolo dei nonni, il rapporto con gli educatori esterni e con  i coetanei, abusi 
	La capacità di ascolto e di risposta dei genitori  e delle altre figure educative,

il controllo delle emozioni e l’educazione al ragionamento e all’autonomia

	Stimoli intellettivi e strumenti culturali
	Scarsa disponibilità in famiglia di giochi e sussidi educativi. Debole sviluppo di competenze cognitive. Eccessiva esposizione alla TV. 
	Miglioramento  del dialogo verbale e affettivo dell’adulto con il con il bambino. Giochi individuali e collettivi. Quanto e come spiegare a quale età …

	Condizione dell’abitare
	Incidenti domestici, riscaldamento, appropriatezza del vestiario, …
	Disponibilità di casa senza discriminazione, locazioni garantite, eliminazione barriere, …

	Viabilità e trasporti
	Scarsa protezione nel trasporto dei bambini (vulnerabilità negli incidenti stradali), …
	Sviluppo di trasporto individuale e collettivo a costi e impatti sostenibili, nuove formule…

	Reddito familiare
	Povertà assolute e relative. Mancata richiesta di aiuto da parte della famiglia. Vulnerabilità …
	Reddito minimo per la salute. Accesso a panieri di risorse minime. Facilitazione donazioni esterne 

	Attività fisica e sviluppo della manualità
	Debole o incerta lateralizzazione, Insufficiente attività motoria, Scarsa capacità di coordinamento e completo sviluppo. intellettivo
	Promozione  di “educazione fisica” tra gli educatori, attività ginniche graduate per età, programmi ispirati al principio “se faccio  capisco …”

	Dotazione territoriale e qualità dei servizi:

· educativi
· sanitari
· sociali
· di svago
	Impossibilità o difficoltà di accesso agli asili nido e alle scuole materne, rischio di abbandono del lavoro da parte della donna, difficoltà di corretta impostazione pedagogica del lavoro educativo nei centri per l’infanzia, scollamento tra i servizi, sviluppo di dinamiche di burnout (progressivo logoramento) tra gli operatori e possibile impatto sugli utenti 
	Sostegno alla genitorialità per i lavoratori immigrati, attività di alfabetizzazione italiana per i genitori e per i bimbi in età pre-scolare, attività di informazione per un migliore accesso e utilizzo dei servizi territoriali.

Iniziative per “fare sistema”  tra servizi diversi e tra soggetti pubblici e privati…

Oltre i meccanismi della produzione di servizi

	Organizzazione del tempo libero
	
	

	Qualità dell’ambiente 
	Qualità dell’aria, dell’acqua , del verde. Patologie dell’ambiente costruito
	

	Alimentazione
	Alimentazione non equilibrata. Obesità infantile Scarsa  qualità della mensa scolastica
	

	Contesti culturali e stili di vita presenti nelle famiglie
	Esposizione al fumo passivo. Disturbi da stress e stili insalubri
	

	Sviluppo di socialità e orientamento al mutuo aiuto
	Tra egoismo e altruismo… 

dei bambini e degli adulti…

Alle radici del “mobbing” infantile… 

Difficoltà di confronto e dialogo tra genitori
	Ludoteche, sviluppo di attività di vita di relazione tra famiglie e nella comunità territoriale di primo riferimento.  Attività  sociali di prevenzione dell’etnofobia


Obiettivi:

· riduzione delle condizioni di svantaggio sociale in una prospettiva di universalismo delle prestazioni previste dai Lea e dai Lep

· riduzioni delle condizioni di relativo svantaggio delle aree rurali e montane e in genere ad insediamento disperso

· iniziative di educazione sanitaria (e pronto soccorso) specificamente indirizzate a genitori ed educatori 

Interventi prioritari: 

· diagnosi precoce malformazioni, patologie neonatali e deficit sensoriali

· nuovi protocolli di interazione tra centri educativi, operatori dei servizi sanitari e sociali e famiglie e tempestivo aiuto domiciliare sui percorsi della disabilità

· asili nido e scuole materne: analisi dei livelli di copertura dei bisogni assistenziali ed educativi, tra intervento pubblico (comunale, statale e cogestito) e attività del privato (sociale e di mercato)

· sviluppo di attività (in parte auto o cogestite) di sostegno alla genitorialità

· prevenzione degli incidenti domestici

· educazione alla socialità e sostegno alle attività ludiche ed educative prescolari

